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Si sfoga il presidente di Riscossione Sicilia Antonio Fiumefreddo dopo l’audizione in
Commissione Bilancio degenerata in  rissa verbale fino alla sospensione.

“In queste condizioni, mentre ringrazio il presidente Crocetta che, solo, mi ha sostenuto nella
battaglia di questi mesi, sempre anzi incoraggiandomi, considero pericoloso per la mia persona
continuare a lottare. Ho paura dell’isolamento in cui sono stato lasciato da un manipolo di
improbabili difensori dell’indifendibile”. Lo dice l’amministratore unico di Riscossione Sicilia, Antonio
Fiumefreddo. “Non posso peraltro accettare che per colpire la mia persona si danneggino le 700
famiglie che lavorano a Riscossione e a cui dobbiamo i risultati raggiunti. Preferisco, da uomo delle
istituzioni quale sono, farmi io da parte se questo è il dazio da pagare per salvare il lavoro fatto ed i
lavoratori – aggiunge -. Sono sinceramente sconvolto per la violenza subita e ringrazio quanti
invece, onorando il mandato parlamentare, si sono astenuti dal partecipare al mio linciaggio. Se la
mia colpa
è di aver trattato i potenti come cittadini comuni, questa colpa mi ascrivo e francamente me ne
onoro. La protervia di questa insopportabile casta sarà giudicata presto dai cittadini”.

Fiumefreddo parla poi dell’audizione in commissione Bilancio dell’Ars. “Sono andato per illustrare
ai deputati i risultati raggiunti da Riscossione Sicilia in questi due anni, uno per tutti il passaggio dai
4 miliardi di patrimoni aggrediti nel 2014 agli oltre 10 miliardi di patrimoni invece aggrediti nel 2016,
ho subito io un’aggressione violenta, inquietante ed inaccettabile – sostiene – Allorquando ho
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iniziato a parlare di infiltrazioni mafiose nel parlamento siciliano e ho provato a fare i nomi, mi è
stata tolta la parola e si è comandato ai commessi di portarmi a forza via dall’aula. Il
Presidente Vinciullo ha ordinato che venissi cacciato persino dal corridoio del Parlamento,
ripetendo più volte che quella era casa sua. Altro parlamentare regionale ha reiterato la minaccia
che se non la avessi finita di attaccare la politica non avrei avuto un solo euro per l’ente. Prima
d’essere cacciato di peso sono stato interrotto 5 volte dal presidente della Commissione, e
cioè tutte le volte in cui mi permettevo di ledere la maestà della politica”.

Fiumefreddo ha anche parlato della sua città, Catania, dicendo che “gli attacchi di queste ore al
sindaco Enzo Bianco, inquietano per il tono e l’asprezza, quasi che si possa rimproverare al primo
cittadino lo sfascio maturato in anni ed anni di indecente mercimonio della cosa pubblica. Un conto
è la naturale dialettica tra le forze politiche altro additare chi sta operando come il responsabile di
tutti i mali. È un imbarbarimento del dibattito e soprattutto sorge il dubbio che qualcuno voglia
contrastare una linea amministrativa trasparente e legalitaria”.
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